
Padova a 
AEB0t?Al̂ 3Ti \ Per 41 Eégno 

Per Vmt&ro i^um&nto àùU^'^si^ pm^ 

a i lùva g t SeMoafinlire. 
r '• > ) - j l 

conduiQm» e 1 Itahay sotto il ^wxio 
ministèro Deprétis, fu pWfbìte sul 
punto di fare'altrettanto. 
3i»Ma il Meìtìgari si oppose dsolu-

{No.tra corrispondenza jHtrHcoh^e) j ̂ .^^^^ ^ non volo fìrrtoe il « ^ 
^ ^ . ' i taS' commerciaie, senza una clau-

/ l#ginrnali hanno annuncifTOTar- ; g î̂  che garantisce a tutti gU ita-
riyo del sig, Boèresco, inviato ru- j-^^jj i,,f5J5|-,ĵ âmente e senzaiiìgE^r-
mélio pro^o i ^jrincipaU g|#enn do; a religione, quelhi parità diJrat^Ualìuno;ma nato in Inghilierra. 
<^*Euro[iî ^he già fu a Londra ed tamento, che nel nostro paese viene Suo pa:iit:̂ %eia stato gen̂ ^̂^ sotlo 

nietri doU^Emiro si greSentaiotid tosto. 
a rejil^rglì omaggio. /) 

i avrebbe detto che pochi giorni 
dopo essere stato oggetio.di ai splen-. 
didè onoranze, dovesse, verifti, truci-

• / 1 _ - . r - . y - ; • , 

dato da quei mede^inìi sputiti che gli 
presentiivano le armi nel suo ingresso 
a Cabulf 

Il miigg'i&re pavagnurì era or'tanào 

; La prima notista .della in9urrezion&, C4>iii©^!|®£S« .•--•4).fSÌndaco J^al, 
fu portata da un me.ssaggerodi G/iU-j volti^?se^iìò le^.proprieJimissìoni, 
« c h e t m v ò mercoledì notte, e co- : n9a^t ìndòs i potuto maT costituire 

- i l , ' •.tfiiî . r. il una giunta omoffene(i II paese rieiè 
mun.cò la cosa, a l capitato Conolly ^ spi^e^.^iasirno. ' :mm 
incaricato ufliciale, aggiungendo che;' 
la scorta e quoIU del convoglio si dì- e i33,a«iU linoa feriioviariurneTprésir 

^M^-^ 

a Parigi, e4,ora.sì trova a Rima j concessa ai rumeni, 
con incarichi di cUì la stampa si i - - -
è più volle^^gipata. 

Egli ha4à missione di strappare, 
se gli riesce, il riconoscimento delia 
mdipendenza della Rumenia, che 
tutte, W ft^ten;^^ .sono dispcìste ad 
accf>rda^e^ma che esige'fP^prfir 
vietavo adempimento'fdi i obblighi 
speciaU. 
VGioverà riassumere lo stato pre

sente della questione; 

~- •'-•..,-. 

'•'',iH ' • ; ? ' ' 

Sparito il Melegarì̂  il Depretis 
liiveutò ministro degli esteri e iir-
mò senz'altro il trattato. Ma prinS 
che la firma diventasse essentiva,^ 
il Depretis cadde, sali al potere 
Càirohj e questi dichiarò che, senza 

il trattato di commercio. 
Venne poscia il congresso di 'Berr 

lino, ed ivi ebbe, sanzione^europea 
Partioòlò, il quale • preserie che la \^, ^mone 

il prime» Jnspero e segretario di Lu
ciano Bonapartc. Ridottosi in Inghil
terra dopo la catasirtjfe dal 1815, ,ja-
veva sposato un'irlandece.. 
^*Il maggiore, Crtvagtói ayeva fatta 
tutta la sua carpìeì^^lljjtare |ieU'e^ 
sercìto inglese deile=^lhdìe. 

dèlja stazion« dt Pordenone, il con
duttore del treno mercichevìaggiava 
versò Venezia osser^^ò3%^I:Jlyers?^ 
itftinarJP.sMyano tré! grosse pieke, 
che di ce»'to nonì^si tM|^^<> per 
caso. Uria di esse venn^^^lmcciata, 
le altre lanciate fuori della lìnea, per 
cui tion si hanno e lamentare dan 

t»l4jii^(PC Ci scHvonio: 
Peininizialiva di questa Società Ope-

raja di Piove ebbe luogo ierpHèi set 

Sii 0»ai fieràìiri 1 
0 '. "̂  • • • , ! r r- U 

Come^hntinziammo len 
-ré i genovesi 

.,an. Rumenia spnyi;n timer ose. fa- Rumenia, se vuol essere r iconoscìu-h^^^ P**""^"^^?'̂ .! 

— scrive 
partiì"òn:ò 

ih 
1 • 1 

" 1 ' ì i-.i'h'^' •i---

miglie di israeUti,4vi stabilite da ta indipendente, e quindi ammessa f,.^ 
sécollj-lPi^aUnpn hanno, mai ot- : aWiritto di Stipulare trattati còlle K^-^ 
tenuto,, non che' 1̂ :̂  cittadinanza, potènze europee^^dèbba accordarjs, 
nemmeno€11 diptjo^i possgdei^è;, [ j ^ eguaglianza mìle a'^tùtti, senza 

Sótto il pi^éstochepi^^ngono;' (jistmHohe'di-r^^^ 
da altri 

^òno teni^lit ipé condizioni che 
i^àirévc)''à:véva M#'̂ àgii. r 
sraelmJT che non sonofpm nelle 
consuetudini europee, perqliè corî  i 
trarie al diritto di éguagUanzsÈ! 

tei.Bùmè 
ziQni,/,<ìKe 

riassumono 

-DE 
fà̂  
note A tatti, e 

^oché parole : -' 
Strappare all'Europa il ricono

scimento della sua indipendenza, 
, .prima di aver Scordato Tesua-' 

C'è anche in Italia^una scuola, jj^^^^ ^.^jj^ I f r i s raeM. ^ 
la quale vorrebbe che per gh ,i-j 
sraeiiti sijQrnaSse, sé noh alle • 

uwatJsi a mezzogiorno ìfì piazza 
uomo, accompagnati, dalie ban-
e dalle ìanfare delle società cai-

lan J f ^ m ^ i i k a ^ U a i t ó p f e l S r per „. ,^ 
le m%-t- Margberita. À Ì ^ « r ò i ^ „ , \ r o a l% 
Manzoni, Moscova e corso di Fòrta-I^jpiniprpvviso/' 
Nuova, si recarono alta stazione cgn-t ««» riconduri-ol 

JM^^.^'"'^^^ ^^eli m ^ ^ l ^ generale Bagi^ S l ^ 
siastiche le grida di JCiua Genova, è [per aiutò.,ma questi fu assalìiò dalla 
Viva MìlHnp.' . j plébè^^véscìàto da cavaHo^;^ Sial-

E uri^aluto mandiamo anche noi trattato, così, aspramente, che Si crede 
agli operai genovesi ed un evviva alla «non possa sopravivare. 
loro città. ! t* Emiro manda. U-lsj propri 

fendevano, Venerdr notte arrivarono 
lettere dell'Eijiiro/areapitano Conolly 
ii Gonteniito delle quali era ìì seguente, 

AicMni^r^ggìmonti|Che,.avavauo^.già 
manf^stata l'ìatenzipne di ammuti
narsi ed avevano chiéètò ripetutamen
te e violentemente la paga, si erano 
radunili! 3, Baia wnssar per ricever-
ne gli arretrati. Improvvidamente ed 
in apparatiza senza alcunaminaecia, tembre j'uccdmp.gnam'tìnto all'ultima 
essiJrrupper(^Jp;'àpertariyoltaepre-;j^4ilia^*^^3 opera) che c^^ 
aero a sassi M«l;Q«:WffieiaU. Poscia aa- ^^"^'^ della Torre Carrarese rimanendo 
saJìroDO Ja resiàenz^ doìPambao-eiata ;«l»;;«tUnte cadaveri.^ » ^ ^ - . 
. , ^ .' . , ,. Isaccofìpagnamenlo non potevaes-
inglese,. m^, vennero ricevuti d^lla Iserp ne più spontaneo ne più pentito 
scorta con un, fuoco assai vìvo e mi- i perchè ogni .catodi cittadini vi coh-̂ ' 
cidiale. Lo ,smacco .sofferto fu ijoarò correva per <ib posi tare una sincera 

i anr- 'fl^g'''nia suU'aVeHo_d|_q^ueÌ poveri di-' momentaneo. Àgli ammi^tinatl si as 
giunse la plebe dMftcitlàj e dopo dPf-^ ,̂ , . ,̂ ^^ ^. 

\ '̂ 5̂T5. ) r !, : gij a ijĝ â vi fu etto un discorso* 
aver posto a sacco ' arsenale, i) ma--! 4?„A „:-T„ „ J . ; - ' ' ' " , '«! ' " 

• • , . j •'.• '^ ,.jr> • "\ Id occasione otetìMlicque a tp t ig^ae^ 
gazzrni ed̂  i depositi deH'Emiro, È̂ fcta i^tatmente; m^m^j^tì^^Jliftg<i^e.,più. 
quella massa unitairiSMUie si portò aj'di, tutto s i ^ l'epigrafe che sulla ;6ara 
rinnovare, Tassalto deftà: residenza is?M'^^^'*- ^ |^%«>p!>eemÉe la trascrivo-

. ^ ii ' Immànescìaèura -^ Oggi quést<y' 
a che fu sorpreso 1<^«^*^"'*\("^^^^^ . ^ , , ,;. ^̂  
^ 4 1 V- I JOi.scellei'ata tirannide— IteflHimo 
ece del suo megho y ^̂  pf f iPgnacolo^^^iàV» p«r 

t ;ln|au3to nèV> sorgere infausto nel 
croffare j ^ ì j jravoVgea nelle ferali ruine 

• f L 
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gnandoli lungo le vie principali fino | L'Emiro,,che versa in grave peri-
a piazza Dtìferrari, dovè la comitiva colo, scrive n ^ r aveva avuto alcun 

Poco prima delle 8 d'ieri sera giun-tcol governatore Hì'Oabul ed ajtn pe 
E chìiVo che, ottenuto U rico-jsero à denova. Una folla compatta e/sonaggi influeu|i|^,raa ì rivoltosi, ed il 

nòscimentó, il góvertto rumenoÌ^i-j numerosa lì attèndeva sulla piazza popolo infierendo sempre più impedì-
eecezioni delrevo medio, ad.^una ĵg^-eb^e sul muso a tutta KSuvppa,! den'Acquavarde e ftcé'ióro m cor- ^ vono la haona riuscita^dì ogni pad-
certa disparità «rf t ra t tamento, e ^^^^^ modificare, né le l e s e i ' ^ è ^ d i a l e e festoso ricevimento, apcom^a- /fico consìglio 
non discuto se a p a r a g m e ó no., j ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ - - - • -« ^ ' - - • 
Ma questa scuola, in^ogm caso, SI i ^ ^^^^^^ 

limita a desideiare che gli J r e i ^^^}^ ^^^^ il Rossetti, ed oggi- '' '"^^''^A'*^" '"''^l J l t u l ? 
non vengano investiti delle alte A venuto il Boeresco '^''^''^° alle marcie che aj|era^uv^l 
cariche dello Stato,: e nessuno con- > ^ J ^ ^ ^ e S ^ hanno rìsuo ^ '^''''' " ' " ^ ' T '' ' " ' ^ f [«*^*H^ 
t^cf. UwA r.h. W (\\vUif^ di pìttadì- '̂ • ^^^O^à. tiduno uspo- ; „ua ê -a preceduta e seguita la lunga 
testa loìo rè il dritto di e ttam gt̂ ^̂ ^̂ e, rispondono oggi ciò che ri- ' schiera '"^"^^ 
rianza, nè̂  leguaglianza civile da,; ^p^ndevano ieri : che la Rumenia ; Subito dopo l'arnvo^l c ^ t a ^ 

sancisca l'eguaglianza civile per ^Piccarolo, in noma ddCoasqli^todelle 
tutti senza distinzione di religione, 
e la riconosceremo. 

.--^o. ' 

v ^ t ì alle leggi 
In Rumenia, invece, si ha que-

Sta disuguagìi^in^a, che viene pra-
t ì c ^ ' i n ; modo fenomenale. Tutte 
le proprietà acquistate digli • i-
sraeliti col tiiifficò, sono incerte, 
ed ; i possessori ptìssòrio esserne 

^^;,Spoglìati dall'oggi al domani. Pih 
'-*^olie^s'è, lincile ̂ verificato il, caso, 

di vessazioni ,ò del governo o di 
alti funzionarii governativi, che 
posero ''tasse provvisorie spepiali, 
od obblighi di prestiti forzosi agli 
israeliti/i quali dovettero pagare 
per non vedersi privati; d'ogni lorQ 
avere. ì ,̂  • ^ -̂̂  
j:^%iesto stalo di cose, impediva 
che si potessei'o/concludere con 
1;̂  Rumenia dei trattati di coW-
mèrcio. 
'''L'Italia, per esempio '̂ sarebbe 
stata costretta a stipulare nel trat
tato, che l'i! italiani cattolici emi-

sentore del|^.sommosaa, e che egli 
stesso si trova asse4v< t̂o. 

Il goverHgft̂ ^eho ìndie non perde 
tempo per prendere attivissime misure 
per far fronte al disastro. 
' Fortunatamente, dice il dispaccio, 

s^to maggiore e le trupp^|,Ji & « - | chev quel CoiJsigUo Cooiunsle 

Tre onesti laboriosi operai ^^BaK 
..^T.À^'fi*'*^» PaÉelia éiovaonl e figlio 
maggiore — che con la vita Pardire 
scontavano 
' vSoRcitt'adìhì.,.. >-̂  BinChzi al mori
bondo dscrepilf^Baluardo — i t H M b i s 
iiapreca.iGittadmo piange. - ,, 

PossanOitestrszianlì gemiti—emai*^ 
nati dalrimo di questiruden- • ^̂  
nare in voi Podio di tiranni —-i^j 
cepdere la scint i imèUa p i e t à ^ ] ^ ^ 
due desolate famjglie 

Af f i 'Sbas le ' l l due vedove #«^fe 
que orfanelh—Si unisce ììc0t€é^W 
di i|^^;intero paese. , 
-̂̂  La presidenza delU Società Operaia. 

5fi®sa©a^©. - ^ Segnaliamo air at
tenzione dei Sindaci quanto •pubblica 
la ProtJÌncìa di Treviso sperando ciò 
trovi imitatori : 

11 Sindaco di Roncade- co 

-«i 
1 1 1 - r - ^- "•, 

• H ^ 

'.'^^>.r 
: ' • ;"1-̂^ V - \ ' . l -^ 

•• ' . 

Associàzìphi operaie genovesi, spedivi^^da/ior,non hanno abbandonato ancora i sua ultima tornata «ha deliberato I4 
ì .«I r„.amm5 «a<Y.ianfì. ' ""̂  niiplìa piu4 i =7. coiUrallazione d* un prestito di Lir« 1 telegrammi seguenti. , queua ciua. *finriAA „«ti,̂  i: „^L..ì.... » fe^^.i* 

y • , • 

Eguale sarà Ja risposta deìVoa. 
Cairoli al Boeresco, laonde si n? 
tornerà da capo, e l'esito della 
missione potrà essere considerato, 
in Rumenia, come faUìto, ; 

grammi seguenti 

< Coiìàoìalo .Mììm^i y'^^ ZtjbedJa. 
,, ^ . , , A , , 60 ,000 colle quali copnre ìi'W^fU^ 
l\ generale Massy, comandante ad . ^«j bilancm tenendo per l' anno i W 

..rArrìvàti ore otto; fblia s^n^^^V^-^^^^^T'^.^T^ 
riceveSfgndando viva Milano. Parte-^ ^«^ ^'''^''''' '^"^ -̂̂ '̂ ^ di bhutargur-i delle sovraimpo.ie Comunale * 

| » i ^ i . | | l M a i W W W B > * 
[ ~1 II ~ ' l i i I I II II I i l i l • < 

cìpateiie Fratellanza Artigiana. ' 
« PiccavQÌo^ » 

. 4 Sindaco Milano. 

den. 

i mento 
amìposie uomunaie e Pra-

vìncìaìe. —̂  Ha deliberato ancora i 

• ^ 

:0: 

rrivati ore otto; popolazione ri
ceverci, gridando viva Mj^no, viva 

• Genova, .ricptioscenti vostra fostoda 
Il maggiore Cavagnari,.^(|^|i. tanta accoglienza, 

parto pi'tìsé neii'«itima campagna del- j . ^ Pkcarolo. » 
PAfgunistan e che aveva avuto Sonore * « Società democratica. 
di condurre a buon fine le ti'attatìve ' ' «Arrivati óre otto ; popo^orie Vi « 
di pace, fti una delle pnmo vittime ce^e'̂ ^i Prudente B4iìlfe^*^OTòsc 
dell'insurre-aone di Cabul. , ^ vostra accogUenaa festosa. 

Badsbah Khan, capo tribù a Ghii- ^oncorrere con L- 6500Wèm Bpm 
, i :i **Ĵ  , .• . • I* ie i lavori di pruna, isuiuaione del 

zai, che comanda-iPpaese al disotto ;; Consorzio Musestre sempvecchè^er 
di Shufc^ifgM^n ciflerse il su^ aiuto ^ p « ì o gli stesici neirìnvernaia i879^St^ 
agli inglesi. Tale alleanza è importante 1 « Oon^|^ì ^ delìberaimin ìi.^Con5i-
perchè toglie un serio ostacolo alP a-̂ ™**̂  stesso si è illeso « l e v a r e a la 
^ • , 1. . -ì V ^i»' \ causa dei poven bruccuìuupfe per la 
' " " ' ' " ' ^ . ^ ^ ^ ' " * ' * ' ^ '' % « m a i p^sidenti potranno ìmpìeg**. 
Cabu 

T I 

re in Javori quella sft^iaja (̂ 11© quali 
diversaixi^ute dovrebbero ipagHfe la 
imposte, per la secmid̂ v vincoUiido la 
donazione alla coadhìone ch ios i ia-* 

« Piccarolo, :s 

LA smm CAB 
(0) 

Ieri abbiamo pubbUcatd ||^rÌK^e^ìji^ 
dizie forniteci in nropolìtò dai-! * 

Asolo , — Lnzsatti fu in Asolo a 
visitare quella Banca dì cui è Prealm-i 
dente onorario. Propose egU d» tend^e ' 
in Vittorio uiia Tiun*on8 deUtìBinche 
ropoìiiH dt̂ Ha trevttana per siudmi'o 
il modo di sopperire allegravi miserie 
del popolo. Accennò ad un ^uo 

p lu piopOsiW: vodrtìmol' 

vori del GotìSorisìo;^Wò impiegati i 
braciWnti del tìomuutì. » ^ 

' ' • ^ = 1 

graiìtT e trafficanti in Rumenia 
avessero tutti i diritti loro concessi 
dalle leggi, e che gli italiani israe
liti non godessero in Rumenia nes-
suno di quei diiitlì. 

Lo stesso accadeva deU'Inghii-
terra, della Grermania e della 
Francin, 

L'Austria aveva accettato tali 

Per una crudele ironia della sorte 
ei venne ucùiso da; una plebe e da ' 
soldati ofjfani amniutìniiti, proprio nel 
momento in cui i,giornali inglesi era
no pieni di narraaioui eniusiaatìclio \ 
del suo (rionf-de ingresso neiia capi- ' notizie forni teci ' iupropol ì l ) ' dai-^ "^UMBSWS^USO, — C'era m 
tale dcU'Afganiatan. 

Egli vi entrò cavalcando un eie-
I 1 ^ - ' . ' _ : - ' 

fUi1;l{ mentre la guarnigione afgana, 
che faceva ala a! suo passaggio, gli' 
rendeva gli onori militari. OUropaasa-
ta la cinta delle fortincazìoni una 
salva di 17 colpi di artiglierìa annunciò 
il tsuo ingrosso nella capitale. 

Una guardia d'unortì lo accompagnò 
fino alla ^ua rcj^idun^a, dove due mi-

ragenzìa ikuler ed" Oì̂ y.i'̂  pubbli- P^S" '̂ d.amujHiìca Beua^nì e isum̂  
chiamo .quelle cheìl Thma ha ri- ^ che /|f̂ .vUto una sene £^ P;f ̂ ;|j|̂ » 
cevuto da Calcutta in data dei 7 : " ^ '̂-*'••— •" "** '"-̂  " •̂ '̂ ••- • 

I 
abbastanza ìslrullive e morali* Dome 

'reciso», — La. ^Comraìfsiaae di 
Trevip^^B^ìuiuì ha avuto wu%,̂  
f^r.eiil^^^BpslìuUo , Segi'èiiivì'S' 
nerate < P F internò é^ìot DìretiMI* 
GenertiU della pubblica sicure 
Uird» teComiiiì^^^ioue ebbe u^^ i tm 
hìttH*vìstn cid Ministro dei lavori pub; 
itóici dal qnala f« betUssinio «ceató 
Ci si comunica pietre eha per ì^iy^to-

elio di dettaglio pei' la feri%iÉÌa 
>eyìso«B(ìUuno nella part^ • eli® r i-

. . . . . - • . .^Miioà ac(M-9a litiè le rag.iae deirora--ffiìar^^ # 
Alcuni reggimenti afgani, cUe g»à , ^o,io die erano andate a teatro, do- caricato f l igegnere 2d(it-*-"^ -' 

proc<?dontoinonto ed a causa dfl grave [ velietu ìnginoticbiAraì nel bel nifzso j appoii^^itspijsio T appailo 

' " 

rilHido dtìlltì loro pa<̂ he avovuuo mo-
strato multo ispirilo dì ìnsnb^udina-
zione, si ammutuuu'ono giovedì, ed as^ 
salirono la residenza' inglese dì Baia 

'•i 

Uaismi'. 

;to(io clitì erano andate a teatro, do- caricato Plngegnere '^d(i*|NtkUÌ,èihé 
••2̂ 0 i appoiia Jitspijsio rapp^ i l t ì fe tronchi 

'della Chi*?srt, davanti al Grande In- piùgian per tnaramjtì ìè piwn^ìe èl 
q«faC(or«, il q<iattì sì gloriava itél ve-j data subito oĵ etuaìdim aì Isvod 
dt?rtì ragane d.*i dieél^lto ai venti ; terra, lUeU'J'ndî ì̂ sìmim V appro?a« 
ttiiui prostrAttì Ìnìuui2ì a lu*, chìe-j aiaû * d«Ua Oamevìi» — La Cwiamis" 
detido ptìuKnvo del gran peccutò ne doveva «vare delle numvUie èeu • • j 

< : . - . - " : • "-i 



^^•f^J-^'X-
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' • • J i 

v*i/amsfm^^^'%5i. a.n :̂ĵ -!î .&r' yJWtTTTSiir^ffS^Mga-gCTr^C^ >"• ̂ wiitiTifin I w J i l'tftf fliffir f vrrgf min t f '̂••̂ 'ff ff^imt^'i vmiwTf^^ f? fr •;iìy> "im-^r, v- 'T^ tv^n T ' .'^ì^i^fit^i^iiKmw^^ziiif^^u^^ f&s/^ffi^xT^^famffmsitQ^sets!^^^ 

ecohdo ui i^fègramma ai Sindaco ! aCiflUa dav sei ó sette fionsìgUeEi — 1 lM«t*m7l^n« g^uitiilf 
^ . l . l . - I b « l l l r ^ ^ ^ • : ; 

-Mi.i 

!̂.̂  

i tnirtistro dei lavori pubblici assi-
bùVò, lat Gommìsàioifie ùhe appena u!-
tìHiato il progetto.|^n0he_ dei tronchi 

arziau indipendenti d» Treviso e m 
Belluno, i lavori di teVra saranno su
bito appaltati per dai vi tòsto esecu-
aione natie due provincie. » 

— A seguito j,elia conferenza ba« 
cologica tenuta dal sig. Lùigi|Sartori 
ammociamo che égli lasc è nella saia 

Métól '^tìotó Àèbadòmico tutto, il ma-
téìiaio che ctìncerfte il suo siatema 
bacologico ònda^. lo possano visitare 
quelli che volelRro prenderne cogni
zione. 

.Ì/éiaeiEÌn. -^ :• Nol'ia^^^é^^Wtìone 
ila novuila G-iunia municipale riusci 

desig«ato*àlf%^3*4aore anziano il conte 
^ ^ ^ g o degli Ai'glueri. A. compietaila 
rilisicirono rieletti ad assest>iìri gli u-
scenti R.tsii, Combi, Wirtz, Ricco, Mal
vezzi, Oattànei, Leandro; e quindi 
"Tlrti^lU'^tì .Yivaote.-^'"•^^^-• : ' • 

V eresia e sfs,— Q''i||k:, 
lifiicio eotnmissariale f(Ì*#6h'uso, Tr 

commus&ario Barbaro fu tiominato con
sigliere a Sondrio. 

IWa Ìi;ppotente e quasi in- j rante Panno scolastico 1878-1879, il 
.0— ma ora rinforzatogli^ tftÉfnìstero della pubblica istrUzibiie ha 

Pu-*. tutto nella legge coUVaver creato delle 1 una scranna e gmooìpì sulla donna; 

'w. 
t i " ^ 

^er fabbricati scolastici L. 79,225, 
p e r Sĵ eae di materiali sco* 

;Jastici/ - ^ ^ ;». -
Gratificazione ai niaestri > 
Per le scuole set-at) e fe« 

stive degli adulti » 18,684, 

gruppo 
conci 

« ^ p o i c h é pel'Consiglio comunale ! accordato ai Comuni ed ai Maestri 
dì Paj^^a *f|Milìgenza nort è Un re- ! diligenti della Provincia di Padova i 
quisitonecessafiojla co%^ |p^d i q u P f segi»enii sussìdi: • 
sli^^re gruppi che insieme éono piò 
dii uillPWhtina di voti, può da un 
giorno ali'altro decidere una crisi*i^ 

« Questo non vuoLdir© che la crisi 
avverrà, né tboltó^meno che avverrà 
pfltto «« imperqpchà'i'autorità del 
Sindaco di Padova ini)pone ^nc^^rà un 
grande rispettò a certi timidi — e 
parche i presenti capi dei gruppi non 
sono forniti di quell'energia e di quel 
tatto che occorrono a vincere le bat
taglie. » 

Detto quindi come la ténacitàdeHa 
consortoHa costringerà o prima o dopo 
ì dissidenti ad intendersi, «i finisce 
col seguente augurio protetico; 

Totale L. 121,0??, 

residenze impossibili *- p f thè , par| 
liamoci chiaro, in tutte le BMvittcìe 
del Regno, come pure in questa dì 
Padova vi sono talune residenze, ove 
sart^bbe molto se un notejo in media 
guadagnasse cinquania eo/ùesi^^iil 
i^iornój^ queÉiennn Ibno esàgerazio-
nPina ^ifiU j ^vegpPadunqUe s? sia 
giusto cW una persona la quale ha 
speso quasi trent' anni della sua vita 
nello studio,.che in niolti casi ha una 
famiglia da ma|||e»ere, debba vedersi 

nei riguardi del ministero dell 
zione pabbUca, ma eziandio per elo
gio ed intìòraggìamento ai maestri ed 
ai Muhtcipiì. 

W«:ÌV g l i c m l g r a i i t l . — Là ditta 
di sptì'jizioni, commisioni e tiansìto 
Franzoni e CoUìiannì dì Genova, mi 
spedisce |a se£[uenle circolare inte-

«Ooi-i l'astro che ha illuminato il ! ressandbmi,a pubblicarla. Ed io mi 
Paltizzo delle Debite, il Palazzo del^f^fvèsto volentieri a î gjiî frja pubblica 

tanti infe-

Òiò rendo pubblico, non solamente ! relegato dal consorziò civile ed obbli-
l'istru- ì gaio a> vivereMI'l piccoli paesi seìizà 

l^àitra si difase, cósMhè«Bft.n:)cdUe 
una scena e una rissa fortTOma, fin-
che i contendenti furono divisi dagli 
accorrenti. , > 

S^SsIffisBaastaS »s0ìfts9B%S^^. 'Ieri 
notte ad ora inòUrutà aieuìgiovinotti 
volendo venisp toso aj^ojta una eaisa, 
né riuscendo nel loróitntento, scaglia
rono schiamaìBzando contro la Ktessa 
moltiSsii|ti SaSIIrÉA^ccorsero sul luòfb 
i Carabinieri; ma i giq^ylnotti se n'e
rano già .and^P'ad un vicino - caffè, 
dove.i carabinieri ad uno ad uno lì 

nt^i:--^^^*^?-'^?^ 

ì.'ii 

perquisirono tulli. 
, IP© piasse Ma». — L'altra sura per \ esser pogato da neifsuno. quasi fosse, _ . . ,„ . . . „ . 

un condannalo a domiciho coutto, e | f « '̂ motrv, suU^.a..gola di Via Zodio 
I il calderuip^^^G. ammonito, menava 

un cq| |p^'d#bastone sulla tasta al 
raacfillaio Girardi GlovaciWÌÌ oausàn-
dogli una ferita lacarorfìoutusrt. Dopo 
dì ciò il feritore si diede uUa fuga, e 
il ferito àùdó alla ftrniitoiEi a farsi 

iitb sotto la di-i^^^*^®'*' *' Palazzo delie Scuole, minac-i crt^dendo fare cosa utile a ti 
iMohte òròcèdQJ.'^'^ ^^ spègnersi npgli oscuri meandri t \\Q\ che vengono sotto ogni 
. " . . • . . * * . • ' " • f F * t % - ^ ì l » _ • „ _ • . . i . : i - - I - l i ' i - - ^ ^ . . . - - . ù L , - . • • • 

Nièvo ad u^o prefetti 
yezigrì^^dpli*;iiig. Dal , , ,™,„^,.. 
no^béno, peréhè condotti con molto j dell*acqua potabile e della fognatura.^Wngannati: 

senza altra risorsa tranne q'^ella for:̂ *© 
dì morire di fame lui e li» sua fa
miglia* , 
: a In questi tempi che non si discorre 
altro che dì libertà, che i mezzi dì 
comunicazione pono in numero straor-
dinario, pwo incredibile>,asi emana^j^ • r c » t r r » i . r l I . a W i : » Da due 
ta nel nostro Regno una legg.̂ ^̂  cosi 

curare; 
iMf 

iritefio e cnalismo. 

Padova, 12 Settembre 

matico ' levo il seguente brano 
che ,riguarda il nostro cpusiglib co-» 

Iv Consiglio comupalò tre gruppi 
1̂  

f - £ L ' I 

- ' 

Bestini umani! » : 
' ^^vo i ' l l numi igl^iarni fee&lwi. 

Il giornate - perla ' i1 |# canzona ì A • 
proposito dei liivòri'fatti in giorni fe
stivi nel piazzale del Santo egli dice:' 

« Contrari per massima noi pure al' 
lavoro nei giorni di festa; e lo dtcia-

2 altri né pensi, abbiamo 
vòlut̂ jî in questa occasione, andar a 
fondo della cosa.» 

E fino a qui egli è padronissimo di 
pensare e di scrivere quel che gU^ 
pai'e e piace; ormai è giunto a tale 
^Wto che può dare dei punti siL Ve
neto GattoticQ. 

Mi non pS'Ò fare a tìtéito di ester--
nare la mia somrnà meraviglia per 
quanto è iscrìtto più sotto. Il giornale 
perla scrive tifatiti che dalle sue iti4' 
dagini ebbe a convincersi « che, so^ 
nei giorni festivi sl^è lavorato, fu 

arcì-sfcanchi di veder trìonf^ire |P»*'^^^«*^^«"^^«^* J'*'^^^™^^^*^ M 
carriaggi che altrimenti sarebbe ridi poche pél 

, . -, ?i«?# " :' sere ha cominciato a quesToteiitro un 
aspetto t réstiittiva e così priva d» buonsenso , 

®°*̂ ' *̂̂ '̂ * "^ ! compagnia Ulivierì-Daigenti, 
j corso dì -rappresentazioni Ja ibrMft 

OTsolitìoosidettì agenti, ma in realtà! ^ i l'egregio notaio entra m vano: Soaróo fu davvero il" concorso 
scrocconi matricolati, per estorcer^^^JionHiìierazioni reluttve alla stessa legge pubblico a queste due prime rappre-.^^ 
{ìoche lire dalla credulità altrui, vanno ;«!»' che sono fijori dell' argomento: gentagi^iyj '- > - ^ .^,, i.c r 
insinuando per te campagne che a chi j principale; le salso quindi a pie' pari 
vuole emigrare pel Brasile, p o r l a R e - t e mì limilo a pubblicarne la chiusa 

ma I pochi spotUtori 
h«u potuto convincersi che la compa
gnia so non è un le primarie conta 

òimo; uno dei coasìglserì in gìPàn 
parte negozianti, conservatòri, non 
ancóra clericali ma neopur troppo lì-
^ t ó » V-quaU^^om.nciano ad accor
gersi che col lasciar correre tutto, si 
fìni^ceià^^tìder enormementó più: del 
bisogno nel meno utile, ma si trascura 
'4i{5he^cessarìò, • ' 

-n. 

continuamente da molte lettere e do-^ ie leggi, vi andassero a din|^rare per 
alcun tempo^Autti i signori ministri 
di gi^àzià e giustizia passali, presentj 
.6 futuri, nonché Presidenti, Gorìsìglie-
ri, Procuratori e la ìnterminabilecoorte 
di legislatori. » 

^i''> 

i- ' l 

m-inde in proposito. 
«Ci permettiamo pertanto ricorrere 

sàll« jjonlà della S.V. perchè voglift| 
render noto chf^-pcr l'Impero del Bra
sile e por4%Repubblica Argentina non 
esistono assolutamente passaggi gra-

pubblica Argentina e per Venezuela,) «Per capacitarsi come si; possa vi- pe,.5 ̂ eì buoni ed invidiabili e f e ^ S f 
si accordano i viaggi gratuiti. - - Noi j vere in talune, lo ripeto impossìbìlìjf^^e ĵ ^erity. tutto il favore del pubblico, 
veniteo per conseguenza bersagliati | residenze bisognerebbe prima di fare R quale io le desidero, di gran cuore. 

t)aia a l d i . •— Siamo alle Assise. 
1 1 . ' . ; 4 - , 

Due !i» l̂jfidu) stantio^ ijsservaudQje, 
sacramentati parole; là legge éègitate 
per tutti! '•••.fM^f. • -"' '''^'"--^'^ 

- - P e r c h è •*^^;#(li'C '̂̂ '""*' "** sono 
scritte ifi oro? 

-^ Perchè ,risaltino meglio. 
^ E non ti ^arf(ibbe che stareb

bero meglio scrittelo ch'aro-scuro? 

. . 

•^^'•i^'y?i-J--L^ 
IK' 

• r • : 

E c o servito il gentile notaio che 
tuiti, ed in quanto alla Repubblica <Ìi| mi scrisse|^p^rmia^ siccome 4, 
Venezuela crediamo che sia lo stesso,^reclami sono giusti é si deploranoan-! pMfiStfitèlaìw sloi l» Siffifto tì^tìsa' 
ma ad ogni modo ci vantiamo essere ì che nella nòstra ciUà e provincia, cosi ^ f c ' ^ ^ def 9 ^ ' • 1 wi; 
troppo buoni cittadmi ed onesti per | m» permeltp esprimeie, il desiderio, 
prestare il, riostro concorso à favorire ! che ai madornali difetti (Sila legge 
•' '" " ' ' ' "" "-•' ' • - - - •^''••'- supp\iaoauo>a»!^pflf9 in:auantopo3.,^ di-À«tomo d'anni 3 1,2 ^ . D a l M o r o in qualunque modo codesta emigra 
zibhe. » 

' Wé^clé©^'—Maschi 3. Femmine/4ri 
.Sf iora . — Dal Pio.Pi tep di; Giu-̂  

seppe di mesi 2 — Galvan Giuditta' 

r. 1 

Sèmpre la volon 
; Questo 
tanatp 
ex deputato -^'è^fìontare 

0 gruppo ^ i ^ s s ^ r f e capi. I ̂ ^^to v t t c a g U ^ troppo à \ungó i che 
l^da un ex:depUtat^Kco,dUn|I»^»- ' r iò ,^n appena s'avrà libero un 

qualche p^z-!P»^^»gg'° per i ruotabili si tmla^m" 

.ti scarica, |'^«/^ j^?^^;*^:^^.^^^''^^ 

no da 
A I 

mÌF)i spedito 

L— Il cehr 
• 

• ^ » 

l'altro giorno sul me-
ministro di grazia e Cruill'^èkad^oIiìM'i^eif! Isusiaalé 

•i- i:tì.;>i-,,ì . 

per^ éseròfe--^ e perfioo q\idcha à ^ - 1 ^ . . , ;,^ 
& i r ^ ì ii ^i":- ̂ ^} > ,/ • ; I È cjA vero? è ciò DÒssibiref sA ŝniA — ft Rfl sarìfiSflR. A volesse no-I ^ ^'" *«'" J » uiu puB;jju)iB / 

•LK-j.^ 

> L 

i : - ••-' • • • != 

t,sessore —f ,e, SO sapesse e volesse pò 
trebbe .in breve divenir arbitrofe^dei 
Comune. f'̂  

€ Un tei'zb gruppo dualmente esiste 
In tìonsìglip /—che si potrebbe ; chia-

^déììa jppposìafìojàe lil)éral%r--^-°^ 

l 

- - — ' •—^ -^--i^r-l— * • 

Quei lavori sono alla dipendenza ài 
monsignor vescovo, ovvero del mi 
niGJpiQ,,L È 

A questo ultimo la ;non ardua ri-
spoeta I 

arcan_^ 
„. . . , . . . ,. B ^ , ^ „ . , , Somesticà, vedova-440;Ruzz^nLuigi fU; 

^"^Ife"" ** 'i".®^ "°^^^^,? .^«*'* f*9»]— Da vano tempo una fruttivendola Antoni^ d'anni 53, calzolàio coniugai: 
sfcahho nelle loro residenze,^^rn^^ salumaio di S. Giovanni' s^^bHn io,, Tutti di^P 
che io ho, reso pubblico riell^mforesse Isfcit^tfanó fra di lòrc^; e già si .pre-f^Sebastiani Enrico fa Angelo d*annl 
de^ notai in causa, mi procura una | vedeva che: oi r m a volta ^jl^altra P ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ 9^?^^ ^V^}^^- AK ,'•1.•'••;•' ,• • • ì -.; l-'^mmm •• 'mm. - ,. 3 •"'̂ '̂  ,̂  v., ' • *" ^''••- ' t , pjirtk;n.,,2.:bampmi esposti. , lettera di un notaio, nalla nuale mi . nnr. o5 <sai>ui\K<̂ t<n farmotì « snmnliiM I •'WT^ù.i...' •^. ì.r r* ;M 

m 

rocura una I vedeva che: 0; l'fUna volta Oil 'altra 
\ quale mi j non si sarebbero fermati a, semplici 

trovo in dovere di stralciare alcuni • narole» ^ ' * ; 

•d . '-

MÌ4Ìl ' !•- • -ÌB^̂ Ĵ JW;'*' omm^ ^ 

^^mUi trovando giustissime 1> esser-J Difatti lUltra sera-la.donna^.usci in 
vazioni nella stessa contenute. j àlpune p(?irole un po'più iti|(?lenti del 

_% l\ diftìttò, mi si scnvé^ sta tóprU', s ^Uo^ i>è̂  *̂ â i-ro ristette ma prese 
U I ( H H U B d l l l H > H j B U I V ^ ^ n j ^ H n _ i i i f c T r i i r ^ i J i i i i » •>> i i M J i i i f l U • l i u » • — • — —-•' . _ — ^ i ^ - . . —..—.-. . ^ _ ^ • ^.i ^ ^ _ ' p L r 1 ^ - _ , _ x - _ L MWinniiihi^vWfpniiwi 

> 1 

ìM—•*- '<*-
^ w ^ - ^ - ' 

*.^wain mM»»Jfa j » ^ ? m l U * JW» ji^iw wtMJ*tW''°c*J«g'''«B*»n'*'a™tfWte«^. 

:::;SpeltàÈoìl#(f|ì:,** 
_ J . ^ IL' - - _ - • - " ' ' _ . ^ - • ' ' . - ' l ' - t . • • • ' - " ' " ' 

TEAJ'BO GARIBALDI.-^ La dram
matica; compagHiu Onoratf) pjiigenli 
rappresenterà Riccardo ad Roueredo • 

VERSI 
' -1 • • 

ì - ^ ' 
I ^ H 

mim LO D^.^LI^E^TO 
<j I 

.1r-

1 • I hih^-^^. i t - i ^ 
iTJfrI'i.ii.T. 

':M ^K 

s 

im^ 
Un libro nuovo... è iiKà^huó'^a fitta 

svi cuore del; ip^f. Riizl, <ihe ne' suoi 
fidi ci ìperde il fivuo ed ìtj; tempo^ 

poiché decisamente i '̂ giovani^ autori, 
in àrie . ' ^^ 

toccano quel belio artisttòòi|jpl;:tahtè 
volMMdiJjBtta anche in lavori di vecchi. 

.Con Ciò non intendo due che tutte 
sìeno assolutamente perfette: nèJ so 
neiî ^^ovano da,per tutto, spece nelle 
opene di giovaU|j^,ma còllo studio è:cói 
éud bello ingegno il De Lieto pel 'fu
turo di certo li farà scomparire. Del 
resto — faccio una galanteria —linei 
ncin guastapÒ at^cheaul viso delie belle 
donnine,; e quei non tolgono piente 

tì^nellà siepe quéì̂ ujà'̂ lâ ^̂ m^̂  
piange dell' usignolo ; •, ; 
in iriUi tìoavisauni di dv\olo. » 

. , . - —• ' ~^ '» . 

e -•)•••• •;. * -Wi '*- - iV '» l^ ' ' Ìv . '""* •'•' '^" 

« uati nei fieri tumulti liberi 3s> 

affatto i veri pregi del volumetto. Ed venga presto quell'ora, e sia f >rieià 
adèsso, non per pcrtare un paragone ^ san ta j i pace © d'infinito oblìo.» 
— che non sarebbe troppo seno —' t ""' 
ma semplicemefite, perchè iii-̂ i;; calza 
citare un esempio — dico di Vittor 

d'fòrò'setfe dalla guancia bruna, 
tra gli alberi spitìndoU^garzoncelli ;•/ 
a guàrdia degli ai mentì ; ìlbel tramonto 
presto verrà con la corona d'oro, 
ed i lémbi di poi-poia e di croco, | ;<;Mà ŝi? lièta appare la ^primavera, 
diifopd^ndò la' tenebra ed il sourìo^tti non può ndere, np,:l'anim%;c^titristata 
Epjdi Tijlba di nuovo, eppoi la sera^ ' del poeta, che esclama". , 
eiipbi Taiba di nuovo, eppoi l'estremo j . f̂  . 
vespero della vita, profumato , •I « . . . . Sono mòrte, ahimè, ìè''vl5iortìi| pulcinella la Jrê ^̂ ^̂  gnifc e acce 

viole e mortelle.... E .vtìtìga;presto, : E hitìoiòh nel sogghigno le canzoni,» £tirv<* l^i iff i |Pe 'giù Ufdliit platea 
• quanti cuori l*bmpia tèrra >ffauna,'; #H^ t̂ , l trionfatrice in ogni cuor iHapleude 

sera degradazione. di qùèll'Hiórty).' 
Ri^bHri^tììtimo brunoì ' -

« S'agita óoilMuiha,, e;coÌ sorriso 
stanca ritenta gli assopiti cuòri ; 
dimanda panè^óà-*^^^ ? ^̂ *; P^''^^Ì^^ 
dVorpelU e ili UnguorVl e' ' 

^:: 

• ' • ; ' ' . - . 1»Mwì- -

di 

Pure il bello àncora lo affascina, ed j una lasciva idea, 
'amico, ad uscire a l l ' a - i , ' 

Ercosl. finisce. Mi dispiace somma-
. } • ^ •; - ! • ' • ' • ' * - ' ' l ' I 'f' 

. ménte non poterla qui dare per in- Ì pi-egiueia di quelle che io conforta-| Ridi,^^tvii^)nej ridi, ali 
I Hu^o, il quale, a cafUo di puginesma- , titro. Se lo meriterebbe in parola di Vdhoquando lasua gi-rnata non s'era ' tu ci diverti tanto.' ». 

ògliono correr^'^uWk strada propria^ ' gliant', in cui d suo genio imprewse onorei; : ; ,: v : 
Ìr!t^ geremiadi del profeta valgono ornie profondissime, addossa periodi e | Dietro a qx^esta vengono U altre-?-

,p1tì^a,t»'atteh^ì,liii^ | periodi cl^^gjgn sembrano suoi. ? ale un ̂ ^ ^ r meriti uguali^ ed alcune, 
È un'osservazione che mi viene s«Ila \ . Kfel noEìtrp caso, guat dando le mende in cui' si sente il poeta ohe non sa an-

^„„ „u.. ̂ «„« c„.M,-̂ .... i.« «"* e le belliezze, questo fanno sì che il cora . trappare all'artetutti i Suoi se 
léttore^dèl tutto dÌi^mMi*1i1fim ' * g.et ì ,pa,%[ietò, e nell'una nell'altr 

L 

penuEi. ora che devo scrivere un po' 
di miyU su uh librò nuovo dì vói'Si 

i. 

ALBE — di Carlo De Lieto, col 
le egli''Spìega la sua bandiera di 

poeta viarista. — Dicendo poi che il 
Ji^ Lièto appartiene alla scuola vèri^ 
ffe, non inté'ndo dire che ne'sUoi versi 
p . siéno delle bold&Uerie^ stomachevolf^ 
pendute a josa||jbÌondihe coli' odore di 
tifo eccetera,—-cose che comparvero 

ur troppo su libri di veristi. Ma il 
e Lieto non appartiene alla scapi

gliatura... oscena, e del restò gli er-
n i r rd i un artista mes* ' ^ - ^-
vono attribuirsi alla s 
meno a-suoi colleghi. — Amen. 
' Messo in sodo tutto aueaito a mò*!? 

ri-

La prima poesia— A L B A - ^ dà il il poetai si rivela ognorOel ' a ispi-
tìtolo al libro. In esso et si sento il \. fazione fresca e seotua. CQ n\è una 
poeta e il %g'^a^cre;^.p^«ilf,poeia,,en^ j a dèi vecchietti onesti, che ò un vero 
tusiasta dei sorrisi e deUesoviane bel- giojidlo di giazia e gentilezza: 
lezze della natura, ;— il pensatore che • corda le poésitì' del povero 
scrt«|a,, le anime. Questa poesia è vin 
innp:' sublime dì ammirazione all'alba, 
un grido di dolore per i tanti che sof
frono;. ^ , , . . . : . . . ,.-. • • . * 

a: 

«.«Sorgete, perdio, .brunì artigiani!, 
ichino non d e - | Troppo sognaste di paure e streghe; 
cimTà •—e tanto I andate ad incallirvi cuore e mani? 

« 0 mìei vecchietti bianchi e verecondi, 
nitide nevi di raggi lunari, 
ò Santi aiwici de fanciulli biondi, 
o miei vecchietti, come ìjjtìts rari / » 

egli invila 1 
perto, sperando che una preghiera | Q in sulla scena j>aipita feroce 
getiMlSìglt ritorni sul labro — una ! n©Ua risata il fieinitouiel piiitto,;., 

za (a voce, 

ancora indurita « nelle pugne del cuo
ra », né lo prént^èva'il desiderio della I Ora di ftid^ T ultima che'òitOi^S 
morte, pensando alle dolcezze dell 'a-J forse ig^ migliore del libro j ma bijo^^ 
nwie perduitì.'invita l'^.mico ad usci-j gdarebbe leggerla tutta cooi'è, *chè 
re, co&i chiudendo la bella canzone: l certe cose non le si poysòuo dire'W ^ 

i I mezzo, senza guastarle^ ed è giusto 
« Or jtytjĵ  tutto 8orride;J|krca^hamerite, * p^r q,y^to eh'io. non so trovar di 

e ira il giglio germoglia e il biancospino , meglio di mandare io sludioso a leg-
ri'amoretdi fiorellino, ! gerselà nel librò; ' - -
chisachenoiicisplendain mezzoalcore ! In tutte queste poesie ci ^i; indòvì-! 
mite raggio d'amore? » frh^ rau tore : tin ; biion giova)ié,> 4' 

,, /*j%j(^^|§, di cupie. — Come artista col-
Eppure ad ogni pagina che volgo | pisce nel giusto mezzo: 

sènio rincrescimento di non poter 

nelle botteghe. 
' - i 

:ii 

fiuir autore e sul libro. — A poco, à 
òcò. f 
11 libro — edito elegantemtìute in 

caratteri tìlz*iviriani e carta' 'di lusso 

spargendo ali 
è l' allegrìa}» 

Mesto idillio è Primavera^ dedicata 
al SUO amico Francesco Petitio di 
Loyi|lW: delicata pittura di grande 
ma^Sfro che ritrae il-cielo e la terra, 
con tale naturalezza da |^:^portarti 
subito col pensiero sui profumati colli 

scomposto erme I di Napòllf 4'^^"do 
I I . 

Ii^ 
L 

esce dalla tipografia dei fratelli 
f i^t ifòio dì Napoli, e coniiené'^tlh 30 I « 

Poi il pensatore ed il poeta s* uni
scono, ed il De Lieto prorompe: 

^MÈ Oh I segui pure 
poesìè,"deUe quali moUissìnie rivel-^g j il tuo canto di duol, meato artigiano, 
fti^l giovane siutore^ ĵ̂ n poeta vero, ò | o voi se^utie w cog!ierii booomoli, 

- « Î tì pecorelle placido belando 
dui tramonto alla lucida armonia, 
t̂ stendono sul prato ruminando 

un po' d' erbette e fiori. 
Loiitàn s'ode inumur la cornamusa 
dtgli anuenti la rozza melodia, 
dehzia de'paytori, 

parlare partitameiite di ognuno di 
quei lavori. 

L'inverno è un sonetto, è una mi
niatura. !— Ad un faììGìullo cieco è 
poesia ispirata e soave, che tocca l'a-
nimò dèi ltìt|i?i;e e dà aói'jamente a 
pensate. -^,SoUludine, Ora di febbre 
Q quaresima hanno l'impionta della 
originaliià. Ma la nota sarcastica poi 
del deLieto — che in prima gli erra 
tra verso e verso « è intier», è pie
na, è terribile nel Pulcinelìd. Egli lo 
av(à veduto quel povero buffone, ohe 
conduce la stia vita da zingaro, er!" 
ranttìf di leutio in teatro, eòi lazzi 
Huile labbiH e la morte nel cuore. E 
ceno l'an ma gynUltì del poeta avi_à 
sentita viva cojBpa-̂ sjoufi por la mi'' 

Oia tiro la somma in fretta. • . 
il; libro, iìW^primp saggio, è rìusciioi 

non è dei soliti beili soltanto di 
forme..,., 0 vuoti di contenuto. Tòt 
t'altro. E letto una volta lo si rileg
ge, e piace dì più — perché versi » 
senSutìya non ce ne sono — anzi sono 
tutti carini e graziosi-.. 

Lo stile non rasenta mai il volgare^ 
— è fine aristocnuìco ; —• ransto^ 
cnuia dello stile a questi ìuipi di 
luna è come la " pietra filosofale- —̂  
Bisogna tenerne conto. > •"''-' 

Cunei Udo: Pa Lieto è poeta -^ io-
tendiamoci •— un poeta vt̂ ro, che ha 
dei giandi*^fiezzì per f.̂ re qualche 
COS'I di buono e di bello. , 

Ne sono garanti U sue, « AiBR s. 
E. GOTTAUUJ. 

-• I 

; • ' 

, r ' ' 

J 

-" J. 
; • ' ; • • 

•VlH- '^' 
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minfitìcfava sovente di degenerare i n i H a v m 
violente nsse, So aicuiii jcapi avesse-j gy|Jf^j!| 

Lgiorno 25 corr. a 
unzioni di ministro de 

Si ass lcurr t jhe l a riuni6n%4c 
enutatl in Rfjma avverrà definiti 

valsènte in ottobre. Depretts la 
oorsvochero d'accordo col n)inìstero. 

Le ultime difficoltà sarebbèiPO 
istate appianate e Uairoli e Depre-
tis sarebbero pienamente d'accordo. 

ro^ potuta ÌMiendere » *l^f *'«̂ : ^«»}"^|,tóU a ( M , e s t « r Ì della monarchia. 
sui conto loro da. loro anti.h, solda^ f - ^ ^ ^ s s i c u r a che a cODrire il 
sarebbero cKctametUe stali poco lù̂ -
singrtti. Fot6*aiico avrébbeVo provato 
un certo tioiùre por V avvenire, 

AUf.eltiumoci però ad aggiungere 
che ta vista,^1^0 8piaggQ francesi 
bastò a quastì^ffitiiiiVper toglier loro 

•ara^TgWTWai '^ ' n^a — * 

S e d f ? r t a da Parigi 10: 
Svitato dal comitato^ Blanquì è 

ogni idea di vetidètta* E-sì iiaimo di
menticalo ^-ij|̂ ,vile abbutidonp di cui 
.per là muggipr parte furono viitime. 

Le disiraaioni mancavano aasuluta" 

coprire 
posto di ambasciatore a Rómajjri 
tornerà il conte Wimpfen, 

T 
* - . «.p>y -

mente. 
3 

[Agenzia Stefam] 
COSTÀNTINOPOLt 10. -^ Nella 

conflJrtìn^a turc*.ì-grecfì, i turchi di-
I chiararotio ch%jiccettai||Jt protocnlio 

DI DEPOSITI E 

Situazione 1 SetUmhreì^^ld. 

delle due Sedi 

1 2 

Al"'TI v a 
Questa polvere, rimedio efìiccissi- | ^,5^,1^^; ,^(^^ ^ , j ^ ^ . ^ 4 "00,000,-
1 *5.tinarimotiffirn nr^irinm:» V inrlirVA.. ^ .^ . - - *j v j - ^ vj 

jfece un brev iscorso, nel q M ^ ^ t o E ^ *^^"*'^'''"''' ^' ^̂ veva aiiche orga-|-smentita 
Jzzaia una tìriusicaii^mu qual musiCà, 

ta egii e **oprat«tto qu.*li^|^un)éntil 
; „;!„ I w'Me rtìlazioui fra "w f.inteiia di 

. _ , Ecavi bene una specie di teatro, ma ! deH3Coma base delle trattative. La nor 1 «10 esperimetìtùto, previene IVindìgo- n^bìtori rfiVrr̂ ì Kmn 
ritornato a Bordeaux. In una riu-v[ non vi sì d^tvano rappresentazioni che ; tizia data darGlo6erelaiivamen||^aUa] sU'oni, favon3c.?Ja iiulri ed al j 
nione di u n J i l g l i a i o di elettori alla douninicLi. L'ingretìso era fissato ; vendita di Rodi viene fo rma l i s t e | cavallo fa crescefFimorbidoi^ie lucido-

MADHiDj 10. — Oiindvas accettò la I E validissimo rimedio contro le ma-
mis-'one di recarsi a Vienna. ^ ^^#f*lattitì carbonchiose e tifiche, nella ^ 

J.,"a^..pIflhinto Mnltmifln ó\\p>\m(\v~\ ^^^ rtiiazioui ira la lanieria ui ma- ; VIENNA, Ì0. — {[Jfftcuìh) Sî nffà 
fu accia nato, ^ ^ ̂  i f f̂ Ĉ**̂^̂  rina od 1 deportati e.uiio tempre ì m _ d a C.-juica 10 setientbre éhe la Co 

:j.-LiiJA 
• . 

%^-

li'ingruziò per là sìrhpatìa e l i ^ 
[poggio accordatogli. All'uscita egli 
ifu acclarnato. Malgrado che i gior-
bali elmo qa^si tutti unanimi 7)el ,^^^.^^^ ^(,^,,,^^ 
sosienere 1 elezione di Achard^_ è l̂i q„^i:,j,^^^l^„^^ _ _ 
probaW|^^che Blanquv ..venga rie-, muti, resaro HOIVÌ^ÌO a coloro dui ^or-
letto, "••-••''•'̂ ••' - ì ^ ^ ' ..^ ,. . '1^^^' i vegliavano, oppurti non ignoravano clie, 

ed 

piazza. . . , » 
» categorie diverse » 
» in conto corren

te garantiti con 
depositoi^;. . a 

Jo disponibile. . » 

4,503,372,94 
^2,058,036,4/ 

7^1 

simacord'ahtàrMoitF^-lotìnK Killic giunge stanjane dinanzi 
come venivano cliia 

I L V ' I ' 

i?;'t*T-?^ 
-. n:-• - - ' < 

Sui colloquio che GoitciakofTebbe 
Jcon un redattore dal Soleil e che 
ieri ci annunciò il telegrafo, il Sé 
oolo h^, da Parigi, 10 : 

Uiv redattore WiT So^eii; ebbe un 
colloquio con Clòricìakoff a Baden. , 
Questi avrebbe espresso 1* opinione che \ 

CIÒ frtCondo tirano .minacciati da, una 
Bemm mmmm P)* aimiìytiatì ren
dono tutti omrt̂ g^o ag|k^|^(iiali ed̂  
alla truppa; in compaLiaò "ilon sono 
ttjneri pei sorvegiianti. 
* 1 castighi chtì ti'infliggevano ai de
linquenti consi>ievaiio nella prigione 
e la òurrtìv QutìSt'ultìma pena, .Usata 
nella maiinw, cunsiàte mdi'aveie i pie
di m anelli fìssi ad una sbarra di ferro. 

L'iiiltrUa esecuiione^ capitale^ ohe 
un ìndeboiiioento troppo- prolungato ebbe luogo ueU' isola dei Piai, t%^^ 
della'Francia sarebbe una lacuna do-t censitala dtiiiStssaariinio d'un d'epor-

PlevlJH, ove era attesa da un bitta-
glioiie turco; aitnivorsò !a citlà a tam
buro battente. Le trnppe accampano 
presso Avetovjneal nord di Plevijo. La 
popolazione crif^Uana maniftìstò un 
graitdf̂  (>ntnsiasfno, 

BERLINO, 10. — La Nord deutche 
dichiara che tut'e le notizie dei gior-
riHli sulle pretese relazioni fra. Ron-
cetti e Btsmaik sono prive di fonda-
niento.fj^iCircoli compatenti tedeèchì 
ignorano che Roncetti sia incaricato 
0 autorizzato dal Vaticano a negozia
re co! governo tedeyco. 

VIENNA, lO.^OggtaSchoenbrunn 
fu pranzo dr t\miglia m ofì,0!rMdel r 

bolsaggitifl, nelle erpeti, spurghi 
mf<»d glmduiari e-|i„£l.iiche? -̂  ; Antiaipazioni con pò-

Essa mmga 1 perniciosi effetti del- jĵ ẑa 
l'aria nei luoghi bassVe palustri, delle Portafó^fio per efet i 
scuuiìne e stalle umide e poco venti- j° . ' ^ 

Un^pacco serve per ISgiorni Eaetti. ,imbbUci*v;. 
• * ®®- ^ . ^ioft ìndusiriali 

« in protesto. . 
Numer. in cassa carta 

ed oro . . . 

4,257,173,62 
280,71 

late, 
e vale L 

®m 

» :4i3.2ii2,10 

» lMG6,3i7,9a 

9m^ 

'avalli e Buoi 
- 1 . - - 1 

Questo bolo oltre alla 8ua azione 
pronta ed efflcabeip^esenta rimmenso 
vantaggio che torna facile il aommi-
ni&trarlo per il suo piccole^i^volume e 
pella Sua forma. 

. .,€<ss&a c e n t . G0 

3) 

'm 
ŝ 
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"1 plorevqjis^iiel concerto europeo, ed a 
vpebbe aggiunto che t'ala sua optnio«J 
ne, che pglt non tenne mai nascosta, 
è cagione Sella ostilità dì cui lo onora 
Bismark. 

Interrogato sulle probabilità dì una 
coalizione fra ìa Germania, PÀustria 

fiche ^l'Italia contro la Russia 

lenu 

pagni 
endo infuoco di pelottone, un de-

^ 0 compagno di colui che s'ara 
fllBfà fucilalo, battè la testa contro 
i muri della cella e fu trasportato al-
l^lpitale quasi sen^a vita. Guari però, 
e la pena di morte|»jhe parimenti era 
stata pronunciata coltro di lui, fu 
mutata in quella dei lavori fòrzatjigit 

e la Francia, avrebbe risposto chtf^ori • ̂ Ji^ptuàti^^, 
tutte dicerie dei giornali:.che n o & i - è « ^ " e ' i i fegH amnistpt i^ |^ dicono 

tato compiuto da uno dei suoi cómŝ ^ f̂̂ principe del Montenegro. Vi assiste- iSol^a 
BEI Q à ^ L L I i-ii^hìETi 

'Portentosi effetti furono ottenuti an-
i co nella bolsaggine p>u inveterata colla < 

e mm 

t'.i mono conviene stare ih gr ; ìtg'ornali parigini -̂̂  che abbiamo po-
V ,...» , V • , , ,, P̂ ~̂ ( tiito vedere .SI, Ugnano d* aver 9.%^lo 

che la diindenza è madre delia sicu-1 ì(iéiemé^qon:{Toro dei cc>n!dfti#éi per 
rèzza. ;̂ ; , ^ ^ ^ P M ¥ ' ^ ' f;'*|;dehtti comuni che avevano servito 

4 II giornale i « JS-^^ego^^^^^ file dei federati^ ^^Iti fur t i Ju-
talia a mantenere idee pacifiche e i.*^<';° ««M«^«' ^"SS'^- , , -^, 

. : . ; . ; ; t . . . v i L'amnistia fu accolta naturalmentf 
conservar^nella sua posizione attuale, 1-^^,^.^4 gioia, e la traversata; 3' 

vano le Loro Maestà, gli aroiduchì^e le 
arciduchesse col loro seguito. Dopo 
pranzój ?NìcòVò ai congedò; egli parte 
domanî  per Cettigne. #^v _ 

,.„_,^7S7Trr-rr"-^—rr-rr^ • i* \ somministrazione di questo bolo MUNSTER, l i . > - Il Mercurio d i ; c* ;̂ „ ^,m^m' \ -f̂  . 
Wesif.tUa pabbUca una replica di Bu i - j ; , , €^ntÉ^--f5^mt. n 
kammer alla supplica del clero della! J : '^^ T~~. " 
Provincia riguardo alle scuole. Il mi- • U5P6|tO BOiin 
nistro mantiene ili; principio di F^lk, ^ ^ ; 
ma spera però ottenere più tardi il . , ., .^,,,^ . 
oimcorso della Chiesa nell'affare delle J ^^TOce prontamente 1 crepacci 
Sijnole JdéVIè ùnghie, e preserva raeravi^Ho-

BUSTO ARSiZiÒ, 11. —?It; rè ac-f s^Jmehte le sftne «lai mede#itff 
compagnato dal ministro della guerra | -Vaso piccolo il,i f .*&--r.Vaso dop-

DepoHÌtì liberi , . 
Depositi a cauzione 
Beni stabilì . . . 
Valore mobili esì

stenti neUe4,ueSedi » 
Spese d'impianto . » 
Imposte e tasse . . » 
Spese generali . . » 
Inieieasi.sulle;Azioni • 

i. Semestre 1879. » 

4,5'^3,73i,49 
19,116,93 

r 

. 779/ÉfH,13, 
332V93à,44 
6,13S,tfì^*,86 

289,9550,23 

4,40 
25,Ì8a,20 
49,541,21 
85,417,50 

' ^ ^37,500, 
• T -

• T l I J n f T ì : " - . 
li . 43,508,048,15 

l i^ i 

•t-€5ttv©ISl » 

e dalla sua casa nìilitare è giunto alte ,PW*lf"; *• 

.̂ 4 

"•'. 
•M 

buita; ma. insomnia, i ma|JQ^^ non 
erano meglio tratta,ti,jdei: pusseggeci,' 

A. bordo gli amnistiati hanno Utto 

ore; 7. 30 alla Staziono gremita di pò- ^ suî _̂ !nfiodQ d'uBaì'lio 
polazipne acclamante. Fu ricevuto dal-

tie autorità e la inùÉica cittadina suonò 
l'Inno reale. Il Re Salito a cavallo con 

;^ÌgMÌto brillantissimo , recòssi alla 
brughiera di Fagnàno, oye era schie-
ra toÀpr imo corpo d* eéereitói diepo-

f CJapitale sociale . . 
"Fondo dì riserva. . 
r Credit? ìnscpnto corr. 

|pér capitali ed in-
^ rlteréssi. .J . :••. . 
làr fuòri piazza . . ,̂ 
Id. categorie diverse » 
Id.in co, corr, disp. » 
Id.̂  > ;hon disp. » 
A'zìonisti cohto cédole ^ 

vaglia m circ. dello 
, Stab. mercantile » 

! pei* là prossimi SElfetti a pagare . . » 
" ' . » Depoàitantktó^positi 

uberi 

L. 10,000,000,-
98,066, 

munito dell'istruzione 
18 /̂7 

7,568,542,1 
8,227,725,Ì4 
;007,767,21 

'1.8.161,95 
21,908,5^ 

12^356,18 

8,27., 
155,811,1 

- !,• ivm^ 
^m 

P r i m a v e r a ed 
anche subito in 
Comune di Vii Idr : cauzio 

iàrìova di Camobaampiarò. un granda -̂ P»*'fi ^ ^ S ^ ^ g S f ^ 
cenzo, "brolo, Q [ 
complessiva su^ 1 

antio • ^ ' L - ' 

3,825,080,44 
6,Ì38,Ì08,86 

. a.,wu.», e im p^^jj^i^ <̂ . ^bert icheF^siian^^6a 

.1 rê f̂tì accia;. 5 Per le istruzioni rivolgersi al signor 
Mg- *-«a5^.y» ^''''S0'^'^\^ 

2033 

n 

^^,1 • & 

dey 
stVeoìa libertà. Le capani.„ „„ „,^. ̂  
medtìsimi^-^*^ÌPanó'C03|rijitte erano, in * 

«nerule, d^cupàte da un uofeb solo. \ 
V an]m(uìstrH2ÌonSi.avtìva .dato loro un •\ 
~ . - - . . 1 ; . * - • . ' I - O h • V I , ^ •, .. ^ . ' ^ • ) 

^ 

KSfeinetttì provvisoriarféhteMla,-franchigia-
•' dei diritti di; tìngant^i^tòto^essuti di 

seta misti destinati »a essere SAtam-
t n r i f l t u t t i À AfiiZÌÀn^t.ì fi fi ASSATî  nUj}» . , -.-• , ^ n --^^'^^ --•' V̂v:Ŝ v̂ ^ ^ I nati tutti ó; desiiriat? ad es-sere nu 

^atera.so,,uu cu^o_edunacop,e.ta,4^ ^ ^ w ^ ^^^^^ , ^^. ^ ^̂  
-fì.vise,.com!èA.t^,uìc.nquegri.ppi; L ^ ^ ^ ^ m # o r ^ ^ P o s n ; ^ , : 
^ comuni, quetosezvoiu^ranocoman^^^^ la notìzia ' • • - • .. : .^ . S . .. K^..,. 
date ,da;̂ .t.jeAÉJÌegafe! nomin^tMOl nm- data dtiiVOpinióne e dalla Perse-
pi^scuirp dL4».#5"^gau^ demi'soporessjone del mi-
indennità di due franchi al giorno. iJa, . . . i^,, 't>. i^n „ -^^'."" 
sette a nove ore essi distribuivano ìe ,»^^^e*'?. f̂ ^Ha Real OaSd. 

l»..L,, 43,538^648,15 
Venezia; 9 settembrê ; 1879. 

IlVPresidente 
q. MOscmm , if 

V 11 iirqltore 
: G. oiio. 

f 

:tf^ 

S E m TRATTORIJI 

razioni,ds^iyivyri, ai lom^iTirfftóinisi». ' — L ^ìrepiirato un movimento 
ti, razioni abbastanza ^uff tc ieW^te^ titolari dtìlle pi'efetture. " Con-

aparma esisteva,; prefetti di Geiiòya;,e di iVlììano.. 
di terreno che —- T.H Wf,}rma (\Ui^%ìRf\aìt 

jy 

resto. 
i AUorno ad og|:\i ; e 
una certa estensione 
l'§SilÌalo poteva; coltivare a sua guisa. 
Tuiiavja gli uUusiìi mancavano loro, 
a i][uanlo pare, Lavorando penosamen-
tò, raòcòglitfvariò da 3a400 citilogiam-
mi di mais ogni sei 'mesj. L'ammini-
strazioije-ì lì; comperava' mediante 10 
franchi, talvolta 5 fr., ogni'lOO chilo- serva. 
grammi. , O | j : ^ ^ ; , Assicurasi jchè il generale 

11 deimro cosi guadagnato ; passava (^aribakli Ritornerà entro il mese 
tosLu nelU^^hsa dei ^^antonien, d«- corretite sul" contménte. 
portati che uvùyano aperto degli smerey^,. 

Il A n i f O : smentisce la no t i z i a ' ha da Berlino chellOiloiF, Uuibascia-, ,, ,̂ .̂  
toie ru ŝso a Par.gt, domandò «nova- •: RifflOmf ftnOfPPOT COIÉfiìfl jaSSató 
naenie di dimetterai. Oùbi'il^flO'/myiftf p^^^)' - •-•-- <•' '•"• ' '.j'---—'; ,, 
piazzerà.- .̂  ^ ; £ - ; r ••• •• ••^•r]-h.^^ •••^•^ - M i c i l t i P K i ^ & i 
-•: Lo-S^f^-ndarct; ha. da Vienna che ja€ft - ;.. ^ : coridutioré • 
Perizia coopera oop. la Russia nella^) ' *"^ 
spedizione contro irTuiconiannii , . i «ram^BR^n r»? a irr^s-TTP'a n f t ì 

• KOHAT, 10. — ^Jutle -le' truppe in- j r - ^ f t à l R I J / ' O - , ftf f y . X A K S i 
alesi dallii fronlierii -delle Indie mar- . . . , . ; 
ciano éoyra Gabul, Raberis pai ti lerii ' i^ì^' 

•f zi ohi. 
, Sconia effetti 

.iSi"= 

I I L M 

feroiatìi che :-saranao traslìcati i 

La iiz/t/rma ;dice™ie:daical- ^,«,,0 éopra eabuirRaberis pani lerii 'UvlVìa S. Lucca, al n, 1710,,pel 7 ot-
coli fatti risulterebbe che l'eser- e spera arrivare a Gabul entro lauBlSferé.f̂ -'V.PlgeVS» ^̂^ 
cizìo di quest 'anno presenterà nellê ^̂ .q̂ ^̂ ^̂  ,; via Fabbri. 203G 
entrate una ditTerenza di ventótto '^^-"'"* ^̂  
milioni .in nteno sulle tfrevìsìoui. 
Accògliete •Questa uotìzìa! jioftf'ri-

T:iNOPOLr,. ,vio, , ,^.N^ii | i | , ---
anta a oggi ueiia commissione i 
rco-gi'eca, ì Commissari giecì noni 
llercT abbahdonafefl*^aVatterf^l0r 

di vino' fi soortióavano i loro-comp^ 
gnì a più neh posso 

V^-tl ;^ i ha da Patti che sirìn^vènr 

seduta 
tu 
vo 
bi.gàorio delfProtpcoHu 13, "fa'tut- f D O T T O i t ' ' L U O I B N C A : R L 
lavili aggiornarono la risposla dtìfini- | tt®?' \ • ''• ' ^ 
tivù fioche ne abbano n^irito al loro j ]|eJÌ5() C t a m r i DCtttiSta UhM 

DARMSTADT, i l . r"'l'Vifnpe»'atrice* dalla scuola Americana-Francese, L»t 
\ nero quattro cadavejfevittime del- .^^i, Qerinania, recahdpsi a Baden, fece ! reato in ItaUa, ha traslocato il su» 

Il vino cĥ esHi davano a bere vale-ÌJ'«lt"^«^^^^^ ^ , . ^ ^ ^ ;;|l' ''"^«^-^^^^ w . « - . . i ^ 
va 1 lira e 50 al litro ed era tute 'al-r — A Havenna unatur t ia di qua-
Ivo ohe buono. Uno dfgii eiiettPtm-^ ranta indivìdui tentò di impedire 
mediiiti dcjir amnistia fu^iP ribasso 1 violentemente il lavòro delle mac-
delle consumàz''oht. Giò malgrado que-1 cMIfè agricole a vapore. 
gli onesti negozianti ritornarono i n | LVutorità; ii:it6rpi,ìUta immedia

tamente sid luogo, aprì r istruttoria, 
e diede opportune disposizioni per
chè i lavori campestri non sieno 
più turbati, 

— Sembra assicurata la riunio
ne della sinistra a Roma per la 
metà del prossimo ottobre, •d'ac
cordo t ra rpn. Deptetis e gli in
caricati dell'adunanza; di Napoli, 
L'on. Cairoli avrebbe dichiarato di 
veder con' soddisfazione questa ini-

PAUIGI, ll.<— Il Duci d'Aosta è 
ritolgalo ierst^raà P i^o^ 

LONDRA, 11. - - Lo .Standard ha 

I gabinetto in Padova, V i a 

•'^i 

!gOZ 
rancM muniti di somme di dena

ro relativamente considerevoli. 
Il genio impiegava gli uomini desi

derosi di occuparsi. Larinumerazìpne 
era per ogni lavoratore di 85 cente
simi al guiruo. i cantieri erano aperti 
alTmaltiuo da sei ore a dieci. Di Se
ra da uu'ora a quattr'ore. 

Era il primo gruppo che in gene
rale, fUniva gli operai. 

La giornata, pei disoccupati, pas
sava lentamente ed in un modo Wo-
aotono. Ognuno ma^giuva come cre
deva meglio e faceva la sua cucina a 
piarti.', .salvo poche eccezioni, Di'sera 
si riuniva in ousa.dell'uno o dell'al
tro; si giwocavrt alle carte — non 
senza ali. icoar •spessi litigi —- si par-
Uiva di politìcH, e la conversaaione 

da Bomb y 11, correr voce che (' Kli 
miro dtìtl'Afgunìstaqsja^ stato assas
sinato dagli iiisurti. Secondo altre i^^ 
formazioni egli si sinebbe suicidato. 
Queste notizie fiuoi a non furono con
fermato. 

Riceve il lunedi, mercoledì e venerd 
dì ogni settimana. 

''^strae e rimette denti e dentiera 

;; ' 11 Censore: 
G. LEVI CIVITA. 

; e ' - , ^ • • _ f » -

La Banca iricèVe' Vieî aMiMŜ iri'Mriib fioi'rej^ 
'cornspODiieDclo netto di ricliezzi-mubfe ' - * 
« I O per isci™ in mii ^^^b«Ie 
SWiZnd. Hd.^. vi'ieolaié a 3 mki. 

v̂ /̂4 0(0 id.'Ml^ìd.^^ '̂ vincolale a M 'ìjesi 
Z ti2 pèfî sotriRia ìnoi'o. ciofì!vi«fìolo,a;|emm^^ 
; Emette ìibt etti di lisfìunnio alle slossè condi-

ambiiiri a due mm ai 

S *[2 con s-a(̂ ch3:̂ ffii 4 ai^siViesi. J 
Fa anticipazióni al -^^^ ' '• -\ 

4 ^̂ 2 il»:su',valori cn^ò Stalo o gf»i'iiii|̂  
da medes'mo • ^ * " ^ 
5 n'? su valori ìpduslriiili e dì Stato esicrì 

Rilascia leUere,di ci'oilito p!!r l'Italia e per 
'Esterp,,aijche, per 1/ Citinaol il-Giapfiyiif-

Acquista ' è [Vende elfi'.tti ii.iinlmtV( suti' Estero 
valoiIdeilo Stalo-e indusitrudi ai, cor.«ilidi gìor-

; nata*. -.• ^^ . -v .. -', , . •' 
? S'incarica,per contò terzi della trasmissione 
f ed esecuzione di ordini alle \)rincipali Borse d'I

talia 'e' deirEsterò •- • : 
S'incarica dell'incasso e* pasamenlo di cambiali 

ecoupoiis in Italia ed ai!'Estero. 
^M lì servizio di, caaa^^rjttis a> con'enttsii. 

Hic5ve valori in a p \silo 11 ii'.ro. 
Riceve in semplice casi olia le pvopiî  azioni, 

yejéo ricevuta nommativ,! boiata, "senza p̂ Tca-
|i|e:alci*fta provvigione. ,, ' 
Sî Rilâ cia, assegni sopra k piazze Mnoabili della 

0 0 ,•. ., 

^ ' j 

1 

''^Hi% 

JLT1 

Tifisi 
I I 

e ^miim a 

A-NTONiO .bUNAl.i)l Diretiore 
Amomò STEFANI, Cromite respom 

Qabinettfii^apertp la Vicenza tuttiiil 
giorni» a H, l!HliaE»©©llâ . (10*2?̂  

• " • - • — • 

S ì 
Questa mattina un signore smarrì dai 

. .̂ j - , . - „ i camerini del caffè Pedi occhi al Ponte 
zmtiva, e di essere deciiso a iure * , . , « . ^ ,- ^ * . 
quanto sta in lui per meritare l 'ap- ^^^^'^^^^ «" ^'l^^'"-'' contenente de
poggio di tutto il partito. S naro e note. Chi lo avesse rinvenuto 

L'Amministrazione àel Giornale 
avverte tutti c6lói*o ohe ne aves
sero interesse, dì accettare anche 

l'-i 

X .-. li ^tì^.i^ ,,( » .« ̂  j I ̂ in qtiest'aimo in I I P pagina itiser-
è pr^gnio di rtìcamtàrio al ti anco dei * , >. ; " *=* 

^Adriatico ha da Vienna 1 1 : foaiTà Pedroctìhi che gli verrà rilasciata S^ '^^ 'P^^ ^^^^- ^affittare od altro 
ormai stabilito che il barone una mancia di L. 50. N ciò a prezzi modicissimi 

ANCHE SUBITO , 

u n Csftslrao civile C',>n due apparta-v 
menti da locarsi anche a piani sepa
rati, più altro appaiitamentp il tutto 
dì recente costruito, sito in Padova 
Via Bor^omaguo (i.tr<?flso la stazione 

.Hivolgersì: al proprietario Cilw^^i»-
paTPabwgajVii» S. Frauceaco. (2034) 

}ir~?^ Eichiamìamo i'attrn'^ione dei 
w'"';'^ pubblicot^fln particoinre ai Cupi 
^i f'»migl(||:|d;alk Puerpere .d^^pgrra 
attenzione l'avviso in anuria p.igina 
della ft^MM&^A^TK CÌHI'USO della 
quiile si può godere mia, ferrea 
salute. 
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ncco al 
tati (io I 
Ì"^iì> CHlfHa. il sinteuia nervoso, ò' non irrita monomamtìnte'il venlSfoTo, co
me dfitla pî iitibft é coiitìtatuto succedere coi tanti liquori dei quali sì usa tutti 
I giorni. :%l 

PrtìiiiU'iittrTon ìlieci ilelltì più sahttifcro erbe dtil saOK't'a'' #iK'a^t[^# dà' 
G.'B.rnASSlNÈm Rovaio (Brescirtno). , ; 

Si prtìndtì solo coji^cqua^seltZj 0 caffè, la miittinjt, e prtma'^ii o^m piisto 
BoUigluì ihi litfo ., . . . ; ; . . . . . . . . . . L. » &0 

drt li2 Tura ; u. .. .̂  . . . . . . . . . » * 

im. 

«;'.€<f te'•"Clelia ̂ ala^H* i l 
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ANTICA i •: 
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i n fusti ai Chiionrarriniii Ui'clieUe e ciipsulo gratis) . 
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m 

- Dirigere CorMisslonr è Vagìì%s.j fabbricato - ('] 975) 
•<:-

ittmaviuruvi 

Rappresentante per Padova sig. Gr. B. BOHHO, Via Osteria Nuova, N. 597. 
* « U i I U i i I I I V B ^ n u ^ l 

,t I 

ed ha li vantaggio di essere grudit» M.kg"slo ed inàlterabiìtf; 
La cura prolmm^H 'iVcqua dì SVjw è rimedio sovlflfo per le a f l ez ion iWstomS 

cuoro, nei'voye, gUiìUuilarj, em^midali, lucrine e deÌlaĵ K.̂ ?Ĵ eion. '^^' ' -̂ f̂* ' 
.Fonte ìli Brescia e "" 

m-

KVn^ 

N. 535 A. 
sa r t tdtsi^», Piazzetta Podi occhi, Vìa Pescaria Vocchi u, 

t 

k.i 

i i . iUM*dHRiymk. « ' i«*b •.' JT4JH*.f*tffa"''i'*bi>».HiHIW PHW>tHillM • • • 
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Cana elette 

.IflJE 
1 

Suppositorio 
SQUua 
menti 

uà» ao4uij-.i» ,̂, iii uà'OJca^jB-nieaza- tjlrca, e in tu t t i i medica-
. ._. iti. Approvata per là guarlifone dctjli M-,O1I Hiit chi u rt'cohli; tioH 

nunciii, v;it:iiiiic, ulceri, omonoidi. lislfile. oic. o lalie le iitìi zzìoni delle vie O;inarie pressy 
'uomo e la donna . - W E l f K i ^ l - , W&vm&v\t,i^j^_^j^%a)hitì.rbml\.'3%i,^^à^pam 

Deposito s:eiiera2e : A. MANZONI e C», Milano ^^ 

rN PADOVA 
nelle farm. ̂ ' 

Eni 
• ^ 

V«IS3SSTeSE!KK33SiS>&lat: 

-mk. 
^'Ji^A'.i^àJS?^tice;«r^^KK«=:fjtffifcE^^tA^^ A^Ì J» Afeoa* tt:i?^Hx,'t,tf «. ' .•WÌ-MBÌU hV-̂ tw] 5'Ei.t;it jiif/i^^ ;';, ' '^:irifi-'LV^tìA^*j pvscuitiJCJi^.'Q&waflrattt y/jEi^.' 
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Depurare e ristorare il sangue e uhà 
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Mon mi^lo 
Il fai 
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^^l^e;ltì .tìplaitie sifilitiche, seGsuaJi jlf^foclii.gianO, lf|guarigiono; sescom-. 
ìonoTfeFnnascere'pTìì veementi efalali ; Sli«;4ii|'à,^^4^l»r, ^4 â»i&SR«l©»w, Wll^^ eoo, -
^^Elfissis'e aiaèivcas©^*®® wcgctal© d^ BlyéTeMy"'.;'*?^ •Guarigione certd-re-^sJ'adicìile 

•isaic.a alesisi ' refeiiòaipVlB^ ft^fe«injfi8®Bs©'f6iijp*|oolas»;|g^dV.,.vitto'-—^.l»«ll'tsis|s^« 
vHà. d e i «OìBi8;«ftê  malattie cubniche, fiori bìUtìchi,,,u,!cepì, espû ^̂ ^̂  
slMnaco debilitato e dolori delia spina doraaìe, perniciosi e tristi eflrellì del mercurio, 
iodio, Scofole, ogni specie di sifilidi, inancanzii di mèstrui, ^Uindole lumelatte, lìfialàttìa 
degli òcchi,,déllii vòscìca;;*ttenlilà, e moltÌKBÌme alû ^̂ ^̂  rioonosaiutOmir più 
pote^nte e si(^uro farmaco superiore ul,^|ftg»ss§vo e CMÌseìJse ppUa cura della «©sitórr©* 
e scfflill' recfi»''»^ e cronici, ed ottimo agEtó(B0l©rl«»j^^siìi®r0, teÉìl©®, 
riorgHiiìzxa'fe funzioni digestive dist*'«g|fendo i gen|»ì venefici. — Questo 
piccole dose quotidiane impedisce le cam/.ie, calvizie, P incrostamento tartaroso dei denti, 

L l | ^ . p . 

Per dare forza e visort» a tuOTìl corpo. 
couie tqgiiei^.j.il cattivo effluvio dèt sudore, 
l' unico uifi/zn e di sei vìrsi della vera ACQUA. 
DI FELSINA nièscoiuià non'iicqua, e niegHo 
aucoia versandone una bottiglia nella tiria 
preparM-pei' il Ué\o. ' 
\ L ^ B i t ^ PIF^RO B0RTOL.OTTÌ,^pre-
lata alle gniudi li-^posizioui di rfi Meua-

alìe»; inventore eYabbricuibrè di queslo salu 
m 

4 t̂air,e, cosnje||jpo riuonoscitito tàU anche alla 
iiioiidiiile Esposizione di ParieìlSJS- l'unico 
premuito con modagiia, io raG^uonianda par
ticolarmente oolla stagione ' estiva, e si ot-

, terrà ancoraftjii 'tenere lontanò' ìk febbri in--

j -

I -

-- f 

tèVmittentV'o,morbi coiitaggiftsi pW%b:ka-
bita luoghi m>Usani. Serve poi mirubiìmertiè'-'' 
\)ei' guarire le p.uniui-e delio Ztuuare é pei-
togiière' dulia" pèlle ÌQ maccliio prodotte dal 
sole,, ma > 

I -

1 11 

I •• 

'S 

Appreso li, necessario insegnameiUg^ neSle 
scufde di nìpdicina e qhirurgm in qu,̂ s).o Q-
Rpitale \\ divoio sottoscritto'GrtetHi.o D'̂ giuki 
a u r o r a di partMcipare ài rif?peiialjlltì pub
blico, eh egli è disposto di prestare la opom 
sua di oallista^cou ogni diligenza e bicUre?2aj 
prométtendo di estirpar calli ed MiiKhié ìn-

%irùaté senzd produrre la minl^f^Wwenza 
Lo scriverne abita nella MWN. 339'in via 

K'dttlla, iti fliKioo alla Piiizaa Erbej'dove puro 
lavqra^n^^oap^lli o parruchi; di qualsiasi ge-
ft.pVe>( U.iHurjije, e..i(Ou,,iemo concorrenti! 
sul^^gH?^, ne sulla esectì^ipne, ^ * 

2006 GactfiìMO 119«S;IM8U 
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IL; PRIMO, aSLTUE 

coir opuscolo 1879 
•i& 

LhkiL'. 

'•f^mm 

i7ione.ìi# . , -
M^Hlffilar ™ Il mòdo dì éccHàmeniò'di qiJ '̂s^o Ì**'fi'̂ òso far-

mwo; ionico^ stvmoìante ed appetitivo, nulla;:ha dì parogone cogli altri di.simile appU-
caziona i quali spiegano la loro azione sul sistema vascolare, al contrario il Ualssiaiga» 
T i r l l© agisce sui centri della vita animale, orpnica^ nervosa;jéd'i» forza di questa 
guarigione ne viene la coutràzione muscolaroj nilbero nervoso acquista pienamente le 
8U& funzioni, senza alcun danno si ottiene Ift, completa e radicale guarigione di ogni 
sf^f^^^l impotenza, e debolezza degli organì^essuali, malattie nervose prodotte da pri
vazioni, abusi di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, nonché per avanzata eia, ed ef
ficace nella steriliià femrriiniìes*i^ Lire 15 colle istruzioni —• 19* edizione, 1879. 

L̂  esperienza di 20 e più anni, i contiinui documentigli guarigioni ditlinute in tutte 
le malattie il néssuri: nocumento alla salute, il non richÌedere^s|,|cMn rej^ime pe^rticolare 
di vitto, le richieste per l'America (Rio Janeiro) sono guarentigie dell'efficacia è si fanno 
raccomandare su lutti gli altri preparati, iu ispooie ^w malaliic epidemiche, contaggioae 
e debolézza di ogni genero. 

guardate vi-iiai ̂ falsiflcatòri ! 
^èidcèiiè^ ft'^idi speciilatori che Sì decan-
' tanò possessori t | | | r identica rìcQUa od al

tri imitando lo SoKìglie, le, etichette,e fa!-^' 
sando perfino la marca di fiibbricitjmet- ;, :' 
tono in commercio sostanze'adiiVteî alf***̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
che producono inconVenienti, e fanno sofi
sticazioni molte volte nociva alla salute; 
X'unico mezzo aìcuroper evitare gii jnffiinni 
^'WprovvedersenÉ^i|diréttamfTO in BOLO-
GNA dalla Reale ed Imperiale Prof«w>ei'Ja 
Ditta PIETRO BOUTOLOTTI, Piazza del 
Pavaglione, accanto air Archiginnasio, let^ 
:tera--U." 

•' I 

Istilito Tetti 
^FU ÀdGIUlìldiTÒ Àt SIGNOR 

: 1 : ' 

* ^ l t . 

£ | 

^ * 

per la sua esWsJssieia induisa-ia;^^ 

legno e di metallo con dorature 

DOMASDAREÌISTINI- •" 

•V|C-

^iàS^ 

C€ î&lr«» ¥ a £ ; l i ^ S^Mtale » l ' m t : d l l M c p a r t e 
^^ N,B, — KicKMlere SHUiprfe l'opuscolo,; dedtóaNfiariitlizipùe 18Ì'9 —• rreparati prga-
nici'''ili ftiinità;-Ì„«OM»wlHaMtì 'fSHSWft cws'a c"-ÌBi»aB'asl«to «Il ta-itiiU cffeMI diclini 

-• .'«s^ArmJis-|»o*IwiyJ«»Bal "^'«Ifflin4ur2«i e Veesea-e di -tlttsuitorftius, e non confondere (ali pr(,'pa-
rati di 29 anni di esperienza con quelli che tutti e tutto vogliono imitare? Il . ' 

• V e s ì e z ì a , ^ari i«»c3to SSSÉII©»-. ' • 203! 
f r. « n 

I ^ 
V*l—i 

itó 

•.-.:• - . - • r^"-JJ!:»| i 

V\\\} di Lyon .(Fiancia) gua ̂  
riacc rudicitUnonto e per' 
sempre gli scoli recenti 

I ' 

' ' 

X . i — M 

t : 

ÌHJ. X)XC3-ÌElSTÌ-V-0 
- - • , r 

Specialità della Ì)itta C l o v . Bs&iiia Fo^srJflil di 
^ genio all'esposizione di 'Vini e Liquori Italiani in 

Padova, premiato con Medaglia d'Ar-
Venezia 1878. -

Questo premiato iiquòiré di un sapore e profumo squisitissimo sérVe anclie come un 
eccellente bibita all'acqua i- piiò vèntre usato da ogni persona- con tutta libeiifli essendo 
stato scrupolosamente analizzalo dal chiarissimo chimico signor Professore 1<\ CSott« 
per uno dei più tonici ed igienici Ì 'q|£|l che circolano in Gommercio, e la locate Società 
un'Incoraggiamento accompagnava all'inventore 1'estesissimo rapporto colle seguenti u-
singhiere'parole: , -mmi^' ^^•'-M&M*;:. 

So.la 
• tar 

« Da quel rapporto lo scrivente trae rnateria per congratularsi seco Lei 
< fatta invenzione e ad incoraggiarla a perservare nelle sue cure tend 
*̂*̂ '̂ g « iscompMre quei liquori che/i^(B|||ji'e allettano il palato, dannosis 

« simi riescono alla salute. » 

v ^ a W 

•• i»'tB;-i 

e ì più ribelli. — Prtizzo L. S ^0? il flacone.'^*^; Deposito presso'^^^l?SaBSis«isil O , C , 
Milano. —̂  In Padova da Coruf /̂io farmacista, /, .,.,, , ' 64 

" . U l ' > - ^ - — w ^ - i p - — -

.-1 

I , 

* n É V tOKS jrpgtM^aiBJTMm.l' i t g f l t f 

con Scuole 
:fi 

3le Elementari,-Tecniche e Ginnasiali, secondo iprc^rammrgovernativi. Docenti 
numerosi o approvati ne' siugblì rami. Lihgiio per teoHa:e pratica, ragioneria, scienze 
esatte, dispgub, ecc., col sussidio di attrezzi, suppellettili scientifici, maciulline e bibliote
ca sceltH. Fuori dipeli orari scolastici e in stagioni acUiig, sono attivate le scuole dì è-
sérc'zi militari, b' i «aglio, ginnasiicii, teatro in varie lingue nuoto, schcrmu e contegno. 

Vi fiorisce l'istituzione di una pen^ îone spooialo che Hccnaiuna ginvaui straùieri e 
nazionali, utiliòsiìim per il'ticquisto delle lingue. Programma è schràHmentì (Ì̂ J dìfétlPl^ 
prof, filo, I laU- To8»r©ttft» in Saronnovvi'^*' 

• \ 

•li. 

' ' 

I V Domandare nei priWarii Alberghi, Ristorai» e Pasticcieri il lÌ!!Hdiii«& 
- •"..'•f. • ' - a . r - . l . . X..V,: . • : i - ; ^ i " . 
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